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“Sono io che ti parlo!”

(Giovanni 4, 42)

3a DOMENICA di QUARESIMA

27 Febbraio 2005

Dal Vangelo secondo Giovanni ( 4, 5-42)
I

n quel tempo, Gesù giunse ad una città della Samaria chiamata Sicar. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani.  Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva» . Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?».  Rispose Gesù: «Chiunque beve di que-st'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» . «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 
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Il fiume e il deserto

(Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole)
Un fiume, durante la sua tranquilla corsa verso il mare, giunse a un deserto e si fermò. Davanti ora aveva solo rocce disseminate di anfratti e caverne nascoste, dune di sabbia che si perdevano nell'orizzonte. Il fiume fu attanagliato dalla paura.  "E' la mia fine. Non riuscirò ad attraversare questo deserto. La sabbia assorbirà la mia acqua e io sparirò. Non arriverò mai al mare. Ho fallito tutto" si disperò. Il fiume stava diventando una palude e stava morendo. Ma il vento aveva ascoltato i suoi lamenti e decise di salvargli la vita. "Lasciati scaldare dal sole, salirai in cielo sotto forma di vapor acqueo. Al resto penserò io", gli suggerì.  Il fiume ebbe ancor più paura. "Io sono fatto per scorrere fra due rive di terra, liquido, pacifico e maestoso. Non sono fatto per volare per aria". Il vento rispose: "Non aver paura. Quando salirai nel cielo sotto forma di vapor acqueo, diventerai una nuvola. Io ti trasporterà di là del deserto e tu potrai cadere di nuovo sulla terra sotto forma di pioggia, e ritornerai fiume e arriverai al mare". Ma il fiume aveva troppa paura e fu divorato dal deserto. 
Molti esseri umani hanno dimenticato che c'è un modo solo per superare gli improvvisi deserti dei sentimenti e le aridità feroci che sbarrano talvolta il tranquillo fluire dell'esistenza. E' la vita spirituale. E' lasciarsi trasformare dal Sole che è Dio e trasportare dal Vento dello Spirito. Ma è un rischio che pochi accettano di correre. Perché come dice Gesù, "il vento soffia dove vuole: uno lo sente, ma non può dire da dove viene né dove va".
Impegno per la settimana:

troverò, almeno un giorno, il tempo  per passare in chiesa e all’entrata mi ricorderò di fare il segno della croce con l’acqua benedetta. L’acqua benedetta all’entrata della chiesa è sempre lì per ricordare a ciascuno, che nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, abbiamo ricevuto una nuova vita nel Battesimo. Poi mi fermerò e dirò a Gesù questa preghiera:
Preghiera
Non sei lontano, Signore, 
ma qui, accanto a me, dentro di me. 
Sei qui per illuminarmi, per perdonarmi, 
per dare un orientamento al mio cammino, 
per non abbandonarmi nella solitudine quotidiana. 
Non ha senso vivere, devo sapere perché. 
Non ha senso amare, devo sapere chi. 
Non ha senso camminare, devo sapere per dove. 
Non ha senso fare, devo sapere cosa. 
Sia allora la tua parola, Signore, 
la luce dei mio mattino, la strada della mia fatica, 
il motivo del mio impegno, l'arco della mia speranza, 
la prospettiva del mio amore, il riposo della mia stanchezza, 
il porto del mio rifugio, la casa della mia salvezza. 
Non sei lontano, Signore, Tu sei qui con me!
Amen.
